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B iologico anche in cas a

Quando s i par la di B iologico s i intende la coltivaz ione in pieno campo di or taggi, frutta
e cereali nutrendo le piante con concimi organo-minerali anz iché con concimi chimici,
prevenendo e curando le malattie con r imedi naturali anz iché con diserbanti e
fitofarmaci di s intes i,  spes so molto tos s ici.
Attività ques ta, svolta da az iende agr icole e da coltivator i di mes tiere s tufi di usare
veleni ( in pr imo luogo dannos i a loro s tes s i) o da persone s tanche della vita di città
che scelgono, anche per  una vocazione ecologis ta di fare gli agr icoltor i biologici.

Quas i mai s i pensa che s i può fare agr icoltura B iologica anche in casa, sul davanzale,
sul balcone o sul ter razzo, nell’or to o nel giardino.

Le piante ornamentali da interno, quelle da fiore da es terno, le piante aromatiche e
addir ittura alcuni or taggi s i pos sono far  crescere in casa o sul propr io balcone in modo
naturale e con ottimi r isultati.

Quando trattiamo una pianta con prodotti tos s ici (spes so gli s tes s i che vengono
impiegati in agr icoltura, cambia solo la confezione) dobbiamo tenere presente che in
casa viviamo anche noi, i nos tr i bambini e gli animali domes tici e cor r iamo tutti i l
r ischio di intos s icarci, o quanto meno di es sere espos ti ai res idui che permangono per
lungo tempo nell’ambiente.
E’ sempre più chiaro agli organismi sanitar i quanto alti sono i r ischi di malattie anche
gravi, dovute a ques te sos tanze, pensate che 100 pes ticidi su 400 sono sospettati di
es sere cancerogeni.

S e è impor tante coltivare sano in pieno campo lo è maggiormente quando s i curano le
piante che vivono con noi.
Non bisogna dimenticare che anche le piante sono degli es ser i viventi;  come noi
mangiano, crescono, respirano e r isentono dell’ambiente che le circonda.
Le piante di casa es sendo cos trette a vivere in spaz i confinati dentro a vas i o
contenitor i più o meno grandi, hanno as solutamente bisogno delle nos tre cure e
dipendono completamente da noi. S e una pianta d’appartamento (verde o da fiore) ha
un ter r iccio fer tile e sarà alimentata con piccole dos i di concimi naturali ( l iquidi e/o
solidi r icchi di elementi nutr itivi naturali)  crescerà robus ta, sana ed equilibrata e ci
offr irà la sua bellezza.

Come tutti i vegetali le piante di casa temono le cor renti d’ar ia, gli sbalz i repentini di
temperatura e gli inquinamenti ambientali, bisogna dunque s is temar li in una zona
r iparata, abbas tanza luminosa e lontana dal calor ifero di almeno 1metro e mezzo, nel
nos tro alloggio senza cambiar le continuamente di pos to.



Per iodicamente s i devono lavare le foglie per  r imuovere la polvere, ques ta operazione
va eseguita 2/3 volte al mese adottando alcuni accorgimenti;  usando la doccia per
lavare le piante fare attenz ione che l’acqua s ia a temperatura ambiente per  non
causare s tres s  termico alle foglie, causa dell’insorgere di molte malattie fungine.

Le piante che vivono in casa hanno pochis s ima dispers ione di umidità, perciò
attenzione a non innaffiar le troppo sovente, ques to 

�
l’er rore pi � frequente che

facciamo un po’ tutti, per  paura di far le soffr ire di s iccità le facciamo annegare, cos ì
finiamo per  uccider le per  troppo amore.
La regola d’oro per  non sbagliar � �

di intervenire quando, toccando con le dita la
super ficie del ter r iccio, la sentiamo completamente secca. S olo a ques to punto
poss iamo innaffiare, ver sando l’acqua nel sottovaso o mettendo a bagno la pianta per
circa due ore in una bacinella con dell’acqua che ar r ivi a circa due terz i del vaso.
L’acqua del rubinetto s � �

molto clorata, come la maggior  par te delle nos tre acque,
andrebbe messa a decantare per  un giorno in un recipiente per  far  evaporare il cloro.
Diver so 

�
i l  trattamento per  le piante che vivono sul davanzale, sul balcone o sul

ter razzo;  specialmente se l’espos iz ion � �
a sud o sud-oves t la dispers ione di umidità

dal ter r iccio e dalle foglie delle nos tre piant � � � levata a causa del calore del sole e
della maggiore ventilaz ione.

I n ques to caso bisogna intervenire pi � sovente con l’ir r igaz ione e anche con la
concimazione, (aggiunta all’acqua) se le giornate s i mantengono ancora calde bisogna
innaffiare le piante anche tutti i giorni, facendo attenzione a non bagnare le foglie.
E’ bene tenere un recipiente di acqua di rubinetto sempre pieno per  favor ire
l’evaporaz ione del cloro e mantenere una temperatura ambiente.
E’ sempre cons igliabile inoltre util izzare dei vas i o contenitor i in ter racotta, mater iale
naturale che, al contrar io della plas tica ha il duplice vantaggio di lasciar  respirare le
radici delle piante e di creare maggior  isolamento termico.

Le piante da es terno (in par ticolare gli or ti e i giardini) sono pi � soggette a malattie
causate da funghi, come oidio, peronospore e ruggini,  in ques to caso s i può
intervenire in prevenzione con zolfo e rame dis tr ibuendolo ogni 7/10 giorni ne per iodo
pr imaver ile.
Oppure da insetti come gli afidi (pidocchi delle piante), acar i, mosche bianche e bruchi
defogliator i,  che creano anche notevoli danni.
I l s is tema pi � s icuro per  eliminare l’infes tazione una volta presente sulla piant � �

 l’uso
del piretro naturale (non s intetico come i piretroidi) oppor tunamente diluito, seguendo
le indicaz ioni, e dis tr ibuito a spruzzo sull’infes tazione. Ripetere il trattamento per  gli
insetti pi � cor iacei e all’iniz io dell’insorgere dell’eventuale pros s ima infes taz ione.
L’intervallo d’az ione del piretro natural � �

di soli 2 giorni e non lascia nes sun res iduo.
Per  la cocciniglia trattare con olio minerale.

Un buon s is tema per  mantenere a lungo l’umidità del ter r iccio con r isparmio di acqua�
quello di pacciamare, ovvero copr ire la super ficie del ter reno dei vas i o dell’aiuola,

con trucioli o segatura di legno dolce (es . pioppo, faggio, acero) oppure con foglie
sminuzzate o con erba tr iturata o tagliata.
La pacciamatura 

�
una tecnica ampliamente util izzata in agr icoltura B iologica perch �

protegge il ter reno da eccess ivi sbalz i termici, dall’eccess iva evaporaz ione e dalla
dispers ione dei suoi microrganismi e elementi nutr itivi.

Contr ibuisce inoltre ad ar r icchire il ter reno di sos tanza organica, a r isparmiare acqua
di ir r igaz ione e a mantenere l’humus  ch � �

la base della fer til ità di un ter reno sano e
vitale.


